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• Alpi, acquedotto d’Europa

• Come stanno cambiando 
e come potranno 
cambiare le precipitazioni 
sulle Alpi?

• Fenomeni intensi e 
vulnerabilità di territorio e 
società

Nus, ottobre 2000

• Variazioni dei regimi idrologici, 
anche a seguito della 
deglaciazione

• Strategie future di adattamento

• La corretta comunicazione 
dei rischi



Distribuzione mensile delle piogge



Quanto piove sulle Alpi?



Precipitazioni annue in Italia (1800-2011): tendenze per 
ora poco evidenti, solo lieve calo rispetto all’Ottocento



Per ora, nessuna tendenza evidente
Anni piovosi si alternano ad altri più asciutti





Evoluzione 
recente 

precipitazioni in 
Valle d’Aosta: 

segnali modesti e 
talora contrastanti.

Negli ultimi 20 
anni meno piogge 
primaverili-estive.



Riscaldamento di atmosfera e 
oceani = fenomeni più violenti?

   Uragano 
Sandy di 
fronte alla 

East 
Coast, 

28.10.2012

http://earthobserv
atory.nasa.gov



Gli eventi intensi 
e pericolosi sono 

più frequenti? 

Forse, ma ancora 
non è chiaro, 

almeno sulle Alpi.



Qualche timido segnale: periodi asciutti più lunghi 
(+0.26 gg/anno Alpi italiane, più casi >70 gg da Anni 1990) 

(fonte: Prog. STRADA, ARPA Piemonte)



SMI – www.nimbus.it

Consumo di suolo, urbanizzazione eccessiva, 
aumento popolazione e infrastrutture …

AUMENTO VULNERABILITA’ 
= 

PIU’ DANNI A PARITA’ DI EVENTO

Ivrea e la Dora Baltea dall’aliante



25 ottobre 2011, alluvione 
Spezzino e Lunigiana 
(542 mm a Brugnato, 

Val di Vara)

Precipitazioni straordinarie 
su zone poco abitate, ma 
interferenze drammatiche 
con infrastrutture in zone 
inondabili (F. Magra ad 

Aulla) e con la “tombatura” 
dei corsi d’acqua
(T. Vernazzola a 

Vernazza)

Alluvionamento poco a monte di Vernazza, 
depositi di detrito fino a 7 m (f. G. Staiano)



Genova, 4 novembre 2011: 395 mm (274 in 4 ore)

27 settembre 1992: 429 mm
8 ottobre 1970: 389 mm (ma 948 a Bolzaneto, record italiano!) 

Effetti disastrosi quasi inevitabili, con tali apporti, in una città di quel tipo; 
necessità di maggiore educazione al rischio e autoprotezione



EEA, 2010



Alpi: regione europea tra le più soggette ad alluvioni

EEA, 2010



Atteso un 
aumento dei 

danni alluvionali 
entro fine XXI 
secolo su gran 
parte d’Europa, 

specie sulle 
regioni centrali 
del continente 

(da: “Adapting to 
climate change - 

SOER 2010 
thematic 

assessment”, 
EEA)

www.eea.europa.eu



Adattarsi ai 
cambiamenti 

climatici e 
gestire il rischio

Rapporto 
IPCC-SREX 

(2012)

www.ipcc-wg2.gov/SREX



Cambierà il regime pluviometrico mensile?





Precipitazioni:
variazioni 
irregolari 

Siccità nel 
Mediterraneo, 
più piovoso 
alle elevate 

latitudini.



Temperature (°C)

Mediterraneo: “hot spot” dei cambiamenti climatici 
(fonte: Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici)

Precipitazioni (mm/giorno)
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Future “megasiccità” in USA e Mediterraneo?

Indice di severità potenziale delle siccità future nel mondo
< -4 = siccità estrema

Previsto: da -15 a -20 in molte zone mediterranee e America

NCAR, Boulder (2010)



SREX (2012) conferma previsioni di siccità 
critiche per l’area euro-mediterranea



Estate 2012: eccezionale concomitanza 
di calura e siccità in Italia. 

Anomalie termiche Anomalie pluviometriche

www.isac.cnr.it



1897
(f. Druetti)

Ghiacciaio Pré de Bar (Monte Bianco):
ritiro della fronte di circa 800 m dal 1897 al 2012

Riscaldamento, deglaciazione e regimi idrologici

2005 
(f. L. Mercalli)

2012
(f. L. Mercalli)



Alpi, entro il 2060: -75% superficie 
glaciale svizzera con T + 2.1 °C





Variazioni nei regimi idrologici: più acqua in inverno-primavera 
(precipitazioni liquide in quota, fusione nivale precoce),
meno acqua in estate (minor contributo di fusione glaciale)



Cambiamento regime, meno acqua in estate?













Le alluvioni: una costante storica

Aumento disponibilità cronache 
negli ultimi 2 secoli

Oggi aumento della vulnerabilità 
(più infrastrutture)



Nuove alluvioni… dal mare

Venezia: numero annuo maree > 110 cm

www.comune.venezia.it



Sandy: marea record a NY. Un assaggio di 
situazioni vieppiù frequenti in futuro?



Comunicare anomalie e rischi con 
strumenti moderni, efficaci, in tempo reale



Raccolta acqua piovana



Raccolta acqua piovana



“Vigicrues”, l’ottimo esempio francese 
di monitoraggio piene e allertamento 

www.vigicrues.gouv.fr 



www.bom.gov.au 



Il problema della comunicazione
“Al lupo, al lupo!” Troppi codici rossi?



Popolazione 
esposta al 

rischio 
alluvionale

EEA, 2010



  

Luca Mercalli – Società Meteorologica Italiana  
www.nimbus.it

Land and soil degradation post Rio+20

European Commission, Bruxelles, 16.11.2012

If all people build something, 
why we too dont’build?

(Se tutti costruiscono perché non 
costruiamo anche noi?)

Italo Calvino, La speculazione edilizia, 1957

A land-degradation neutral world: 
a Mediterranean perspective

http://www.nimbus.it/


  

• 25 t biomass/ha 
(30 cm depth)

• 10 t bacteria

• 10 t fungus

• 4 t worms

• 1 t other 
organisms



  

Land 
Capability 

Classification
-

we are 
destroying 
best soils

a non
renewable
resource



  

• Soil serves as a platform for biosphere, idrosphere and 
human activities.

• Agricoltural production
• Hydrogeologic functions
• Biogeochemicals cycles 
• Biodiversity reservoir and conservation 
• Climatic stability
• Landscape



  

World cement production 2011: 3,4 Gt
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About 7-8% of Italian 
soil is sealed 

(2000, Corine Land Cover and 
updates)

Italy surface=301.000 km2

Sealed: about 23.000 km2

Like Emilia Romagna region



  

The 
Tourist 

flyer



  

The reality…



  

Urban sprawl



  



  



  



  

Economic, financial and political pressures by 
building players

State, local governments, municipalities, citizens, 
all claim for buildable soil
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Soil sealing in Italy is a well knowed 
dangerous situation since 50 yrs

1946 - 1970
L’Italia Rovinata dagli Italiani

di Leonardo Borgese
Rizzoli, 2005

1956
“I Vandali In Casa”
di Antonio Cederna
riedito da Laterza 

nel 2006

1957-1963
La speculazione edilizia

di Italo Calvino
Einaudi



  

2005
L’Insediamento Umano

di Claudio Saragosa
Ed. Donzelli

2008
Il partito del cemento
di M. Preve e F. Sansa

Ed. Chiarelettere

2010
La colata

di Sansa/Preve 
et al. 

Chiarelettere



  

2003 -  L’Italia 
maltrattata 

di Francesco Erbani - Ed. 
Laterza

2004
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Provincia Torino  – [soil sealed vs  population trend] 
1990-2006

Da: Paolo Foietta – Andrea Ballocca - Il consumo di suolo nella Provincia di Torino, 2008



  

“Oggi in Italia non è possibile accedere ad alcuna banca 
dati sufficientemente accurata che informi circa il dato, 

attuale e retrospettivo, di consumo di suolo”
http://it.wikipedia.org/wiki/Consumo_di_suolo

www.consumosuolo.org  Centro di Ricerca sui 
Consumi di Suolo – CRCS 

http://www.salviamoilpaesaggio.it/blog/

http://eddyburg.it/

www.stopalconsumoditerritorio.it/

Il film “Il suolo minacciato” – www.ilsuolominacciato.it

L’appello della comunità scientifica 
http://www.proteggiamoilsuolo.it/

http://www.consumosuolo.org/
http://www.salviamoilpaesaggio.it/blog/
http://eddyburg.it/
http://www.stopalconsumoditerritorio.it/
http://www.ilsuolominacciato.it/
http://www.proteggiamoilsuolo.it/


  

Agosto 2012
www.politicheagricole.it



  

14 settembre 2012
• Consumo del suolo, Mario Catania, Ministro Politiche 

agricole: con ddl approvato in CdM vogliamo cambiare 
modello di sviluppo del Paese

"Grazie alle misure contenute nel disegno di legge contro il consumo 
del suolo, approvato oggi dal Consiglio dei Ministri, facciamo un 
decisivo passo in avanti per raggiungere l'obiettivo di limitare la 
cementificazione sui terreni agricoli, in modo da porre fine a un 
trend pericoloso per il Paese. Abbiamo introdotto - ha spiegato 
Catania - un sistema che sostanzialmente prevede di determinare 
l'estensione massima di superficie agricole edificabile sul 
territorio nazionale. Questa quota, quindi, viene ripartita tra le 
Regioni le quali, a caduta, la distribuiscono ai Comuni. In questo 
modo otterremo un sistema che vincola l'ammontare massimo di 
terreno agricolo cementificabile distribuendolo armonicamente 
su tutto il territorio nazionale".  

• UN PASSO AVANTI, MA E’ UN VINCOLO TROPPO DEBOLE! 
• PERMETTE ANCORA NUOVA CEMENTIFICAZIONE!



  

   Landscape degradation 



  

Threatening food production



  

More vulnerability



  

Climatic change will affect food production



  

Peak oil will affect food production



  

Earth shows limits to infinite 
growth! 

Soil availability is an excellent 
example



  

Soil sealing is irreversible!

We need good laws to protect soil. 

(SEALING)


